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BATTAGLIA (MA NON TROPPO!) NELLA PRMA TAPPA ALPINA: AVREMO OGGI LA SOLUZIONE DEL "GIRO;,? 

termine di una gara comballula ma non decisiva 
; . • * - <e .-.•*-« t ' f i » v i * 

« . * • 

Sui frnfiUHfcif) ri» («'url.rui; « Imivì ilisltm/.e dui duo primi, f/iun-
f/orin ti Ufi spicKioffiffi !• foriti.;» Magri/, f7 scmi/iru vwfjfj.o Uavloli. 
lùmui.''Kubluv n Viin SHmnlwrnun. clw consolili In nwulìo rosa 

COPPI e BOBET I protagonisti drlla prima tappa dolomitici aorrl-
.. dono (elici «ubilo dcpo 1 arrivo - (Tclcfoto n « l'Unità ») 

& & > ' • • • 
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(Oa uno dal noatrl Inviati) > 
CORTINA D ÀM*B&ZO. 7. — tf 

arrivato Bobot. E arrivato con un 
earrleo di elida aulla tavola, piena 
di polv«r« e col solchi neri del su­
do* o Forse, la Giuria avrà voltato 
la faccia per non «uTc*rf>.re: Hotel 
che arriva a Cortina d'Ampezzo,, è 
uno schiaffo per la Giuriti ( o me­
glio: per U regolamento della corea) 
d i e lo .ha punito. •-

Bobet ha vinto. K* giusto, Anche 
«e copp i non lo h a disturbato. E 
giusto, perchè Bobet è alato II p iù 
bravo di tutti . Aveva il «angue av­
velenato. Voleva tornare a casa. Lo 
hanno convinto a reetare. Ha detto 
di ai. ed h a reagito nella maniera 
più bella, più spavalda SI è messa 
la magli* di campione <U Francia ed 
ha fatto una grande corea, ohe, for­
se, c o n gU servirà: ormai, Boi et . é 
giù nella olaeatoca. Ma. dice un vec­
chio proverbio c h e non si vive di 
solo pane... A " Cortina d'Ammezzo. 
Bobet è felice S felice come ** al 
fosse meeaa addosso la maglie più 
balla del e Giro» : quella che resta 
a Van Bteenbergen. •; 

Dietro Bobet, è arrivato ' Coppi. 
Aveva rocchio chiaro, di quando s ta 
bene: oggi. Fausto non ha forzato. 
eppure, Kubler • Koteet sono rima­
nti indietro; a ha staccati in mon­
tagna e U ria staccati su l traguardo 
Vuol dire che Coppi, oggi, ha messo 
una ipoteca sul la corea: aera lui. 
Fausto, eh* vincerà li e Oiro ». s e 
era tutt'oro quel lo c h e luccicava og­
gi nelle gambe del campione. 

Bobet e Coppi, 1 p iù bravi. - Poi, 
Magni: perde la ruota In montagna. 
ma « tanta la s u a forza e la s u a 
volontà, che arriva. Non ai «a come 
ma arriva. Van Bteenbergen h a ta 
volontà di Magni: al «tacca e aoffre 

è , y•-;•! In- montagna, m a s u i piano e nella 
^\y discesa corre con la forza deUa di 
J • ; aperaxlone, per non ammainare la 
| ; - , " ' b a n d i e r a che Glrardengo g i i ha dato 

da difendere. 
Coree spavalde, oggi: gH uomini 

che non volevano perdere tempo 
nella classifica, che avevano fretta 
di arrivare per remi vedere : ci el 
mischiano Roma, Banal i . Fornara. 
Bevilacqua. Martini. Baltmtenl . Pa­
dovani, Padroni. Vincenzo Rosse! lo. 
Astrua. Elio Braeola, fra questi . In­
tanto. li conto di Coppi al ingrossa. 
e quel lo di Magni resta stil la bilan­
cia: n o n va r.e a u ne g iù . Diminui­
sce queMo di Kubler e quello di Van 
Bteenbenpen; affonda, poi. quello di 
Kobiat Ma, 11 c O l r o » . è cominciato 
oggi. E ha t a n t e cose da dire. 

E ora, dietro-front A Tr:est«, per 
raccontare la storia della corsa. Og­
gi è u n giorno Importante: final­
mente comincia B. « Olro ». Che non 
può più cercare sotterfugi , ridursi 
a far* la volata: la montagna aspet­
ta e non perdona debolezze, di nes­
s u n a qualità. Fa paura, la monta­
gna. E' la maestra del « Giro ». se­
vera m a g ius ta : boccia chi non aa 
la lezione. I p i ù bravi della classe 
sono tranquilli , m a gl i altri hanno 
le gambe che tramano. 

Girotondo per Trieste, eo t to u n a 
pioggia di fiori: dappertutto, li a Gi­
ro » è in festa. Ia\ corsa è impazien­
t e : l'aspetta una dura fatica e vuol 
far!* p iù presto che può. Come u n 
dente con la carie: prima ai toglie, 
megl io è. . 

BuKa etrad* di Gorizia, d i . buon 
passo ; per l 'adone di Milano e Car-
rea ed u n o strappo di ctocu e Sa-
tenbeni. il gruppo fugge. Una volata 
a Gorizia, che Oasoia vìnce Poi 1 
gregari di Coppi riprendono in m a r o 
l e briglie detta corsa, che cammina 
tempre eò*a\ svetta. Dunque. 11 piano 
di Fausto è ques to : prevenire l'at-

m 

tacco di Boi et? E' proprio co«l. In­
flitti. scappa Koteiccr. l'IntegUono In 
quattro: Cremonese, Bevilacqua, Scu-
dellaro e llurozzi. e l'acchiappano. 
Bot.et non * cuccato ne'la ro.e che 
Fausto gli aveva teso. Koteleer al 
fennu. e co<«l fa DovMacquo Ma In 
fuga non perde 11 po««o. però perde 
tempo. Ed |1 gruppo «e la man«la 
Tut to ques to u n po' prima di Udi­
ne, dove Corte, in uno « sprint » 

spiccia con Bevilacqua, vince H tra­
guardo. ";•". : 

• Ormai la corca è In me/zo al le 
montagne, e fa la bircia nel fondo 
della volle, tr'itte e grigia II tempo 
è al brutto: fa freddo e piove 

Eempre a passo svelto: scappano 
Ge*tn e Menon. ma e un fuoco che 
bruciti e non liiscìa traccia. Un po' 
di riposo, jier prendere nato: g a m i * 
In spalla, poi. por l'arrampicata Or-
mal 1! Posso de'Jo Maurla e 11. si 
tocca con la mano Ampezzo * an­
cora vostitn con la roba d'irverno. e 
non ha piovuto, qui. Il e Giro » si 
colora col bianco dei-la noi'ere 

l e prime rampe sono dolci; è Bo­
bet che fa 11 posso ed 1 gregari di 
Coppi gli s tanno diotro. pronti. Co­
me 1 cani da caccia, sul la posta. 
Polvere e polvere, a nuvole. Non al 
vede nul la e gli uomini, quando 
passano, hanno la faccia di gente 
mal vista Kobiet è a terra, d u e 
volte, con le gomme. Ma 1 e grossi » 
fanno arcora la corsa sul le ruote 
Allora. Menon pianta la compagnia 

co, ed un po' più s u casca daU'al-
bero Lv Bobel che si tira 11 colio per 
primo. Poi, uno alla volta, tutti I 
« groesl t, che arrivano sul Puaso 
della Maurlu <.m l'JOA) in un fax-
r.o.otto: 1) Co;ipl; U) Uo.e l ad una 
lungticz/u; 3) ilomu ad fl , 4) Ma­
gni a '20'; 5) Kubler a 33"; 6) 
Petlronl a rUo"-a; 7) IlarUvll a 30"; 
B) Spappoli a 4 0 ' ; 0) Forniua a fiO"; 
10) KoUlet a 1 05 '. Poi. gli altri, in 
Illa. Più Ind-ctro c o Van Stoenber-
jfon, con l'fiS" di ritardo 

Aria ftr.e, mont-agne con la punta 
coir.c 1 campanti! do:le cn:**o di 
|iuet>c. la nevr n perirellàìe MU pa-
scoll, qua e la Bd ancora tanta pol­
vere Anta quale — a Pe.ot* — slrti-
CBJ'O coinè t'gure deH'aUlWà Coppi. 
Bobot. Rome Kul>ler. Mngr.l, Pcdro 
ni. BartaM. K" In ftU'a buona, que-
Ktu? No J K«tte rasentano ti paaso 
e si tiw%c1a.no venire addosso prima 
Kobiet. Padovan. AAtrua. P»isotti. 
FVirnarR. Pasqulnl. Vittorio Uofeollo. 
Moresco. Marion e Urei; |iol MopRt-
nl. Zampini. Cloni, Van Bteont^ergen 
ed altri ancora «•"• 

Auronzo: • sacchetto del mangiare 
a tracolla e di corsa a fura feltra 
arrampicata II Piis«o di Misurine. 
fid spaccano due «omme: di Bartall 
e di Zampini, cadono Za|>))on. che 
non si fa niente, r o n d n . che finisce 
ftirospedole (ma non * prave). La 
ruota del gruppo l'ha agguuntata 
arche Bevilacqua, il . qua'e — ora 

L'ordine d'arrivo 
1) BOUKT Loulxon (Bottecchla). che 

copre ! 253 km. in ore 7.24"0V, alla 
mrdln di 34.455; 2) CO|ipl Fausio stesso 
tempo: 

3) Magni Fiorenzo, a 33"; 
4) Bnrlall. a V'dT'; 6» Roma, ld.; 
0» Kubler, a 2'02": 7) Van Steen-

bergen. ld.; B) Fornnra. ld.; 
9) Bevilacqua, a 2'4I"; 10) Mart'nl; 

11) Sallmbcnl: 12) Padovnn; 13) Pe-
tlronl- 141 Ro«s5ello Vinc: 131 Astrila: 
16) Braso!» (tutti con II tempo di 
Bevilacqua i: 

17) Pnsottl. a 4'10": 18) Braso!» A.; 
19) Barducd. 20) Rossello Vittorio; 
21) Magglnl: 22) Snrtlnl: 23) Cremo. 
ncse; 24) Kobiet; 25) Ros.il; 28) Zap­
poni 27) Gestri; 28) Zampini; 29) Crlp-
pa: 30) Fondelli: 31) Giudici; 32) Bre-
sci; 33) Tosqulni; 34) Pettinati; 
33) Moresco (tutti con 11 tempo di 
Pasottl). 

Seguono fra gli altri: 42) Peri i , 
n 8'3r'; 47) Pontlsso. a 7'03"; 49) De 
Santi. Blat;lonl, • Menon. a 9'49"; 
57) Coppi Serse, a 13'03"; 17) Mari­
nelli, a 24'51": 76) Canola, a 25'23": 

e guadagna 43". E" un t bluff»: Me- 77)"LeSnMultlnió")' a"°26'37! 
non non ha la corte per fare U g!c~ i , Ritirato: Ponsln. 

che la corsa cammina sul piatto — 
bi fu prendere dalle smanie : Bevi­
lacqua ecappa e Cremonesi gli corre 
dietro e io rugg.unge Ma « Toni » 
ha 11 cambio scassato e deve fer­
marsi. Cobi, Cremonese resta solo, 
ina come Menon prima, non ha le 
carte in reyola per fate 11 gioco An­
che questa volta è Bobet che mette 
r .CiSjcco quello che fugge. 

Il passo (it Bobet è deciso, acava 
M solco: U gruppo s'ui>lur.ga e si 
i>pe/zu: solo Coppi resiste ail"attacco 
dei campione ui hYanolu. K dietro l 
due c e Burlali. Il « v o c c h l o t l La 
niotua^na, dunque, da morbj r.elle 
Kam e Ma è cortu la sti-ada. Cosi, 
&ul Pauso di Mlsurina (m. 1730) In 
moz/o aliu neve e col freddo che 
(a batteie l denti. 1 distaceli! non 
sono tanto grossi: 1) Bobot; 2) 
Coppi a ruota; %3) • Battali a 47"; 
4) Magni a ruota; 3) Roma. Poi la 
corsa rotola un'alt i* volta nella dl-
tscesu 

C'oppi e Bobet ruota a ruota, ven­
gono giù come due palle nel vuoto. 
ed arrivano a Carbonio! con 10" di 
vantaggio s u Magni e 24"' ani Bar-
tali e Roma. Bono uomini, questi . 
che fanno rizzare ! capelli In testa 
aliti t^nto Magni e Un fulminei Af­
fonda I plodl sul pedali ed a Clroa-
bancho riesce a vedere Coppi e Bo­
bet, ma non riesce a raggiungerli-

Poi giù a testa bassa, a rare ia 
volata In due: Bobet batte Coppi di 
uria macchina buona. Do,»o 33" ar­
riva Magni, so lo; dopo l'37" Bar tali 
e Roma; dojio 2'0a" Kubler, Van 
Steenlorgen e Fornara; dopo 2 1 1 " 
Bevilacqua, Martini. Sallmbeni. Pa­
dovan. pedronl. Vincenzo Rossello, 
Astrua. Bllo Braso'.a; dopo, spiccio­
lati. • gli altri. Bobet " piange dalla 
gioia. Ha battuto Coppi e si e preso 
una bolla rivincita: contro 11 rego­
lamento della corsa, 

Van Bteenbengen è ancora più fe­
lice di Bobet Dopo li primo pezzo 
di montagna, la maglia rosa è an­
cora s u a Questa corsa e stata un 
po', forse la prova generale del e Gi­
ro » O'I uominj s i y sono guardati 
negli occhi ed hanno cercato di ca­
pire. Ira lo pieghe deVe rughe nelle 
faccia, eh! nelle montagna soffriva 
di più Domani, la battaglia al sca­
tenerà più violenta. 

Domani sarà un'altra corsa con 
la faccia dura, grinzosa, brutta: da 
Cortina (rn 1210) « «Giro» , subito. 
andrà a fare quattro paesi fra le 
nuvole del Passo delle T r e Croci 
(m. 1800), per poi buttarsi a tuffo 
In una lunga discesa che, plano 

plano, arriva alno a Bolzano Tutto 
qu i ' No Questo pezzo di strada è 
l'Introduzione Infatti, da Bolzano 
(m. 202) |1 e Ulro » riprenderà la 
corsa e monterà sui Passo di S Lu­
gano (m 1100) Di IAIWÙ farà un 
tuffo che darà l'abbrivio all'arrampi­
cata s ino al Passo di Costai unga 
(m.,1753) Poi è tutta disceso, a pic­
co. s u Bolzano, questa volta tra­
guardo. In tutto lem 244. 

Gli uomini si sentono piccoli di 
fronte niie montagre. che fanno 
correre per la «chlena un tdv ido di 
freddo lo so di uno che ha detto: 
t MI fermerò a Bolzano, in un'oste­
ria: re va. va... e se non va. pa-
r'enza! Mica voglio morirò! ». Non è 
una balla. -

ATTILIO CAMORIANO 

L'ALLENAMENTO DELLA ROMA 

Per domenica 
dubbi sii Elioni 
In vUta dell'incontro con la Fio-

rentlna, la Romi al è Ieri allenata 
allo Stadio contro 1 ragazzi. Prova 
convincente per tutti, tranne che per 
Ellanl, che per quanto prudenzial­
mente schierato per qualche minuti 
nella ripresa, non ha potuto dimo­
strare di essere perfettamente a pun­
to. Se 11 biondo terzino non sarà In 
grado di giocare (e lo al dovrebbe 
sapere entro domani) domenica la 
maglia n. 2 sarà ricoperta dal gio­
vane Nardi. 

I titolari si sono cosi schierati: 
Tessa ri (Risorti In porta •> ragazzi), 
Nardi, Nordhal, Cardarelli; A n d e r ­
son, Venturi; Sundqvlst, Merlin, Zec­
ca. Spartano. Tre Re. Quattro reti 
nel primo tempo: Zecca (2); Spar­
tano e Merlin. Nella ripresa kuben-
travano molti rincalzi e al avevano 
altre tre reti. 

La Lazio ha sostenuto In mattinata 
un breve allenamento atlettco, con 
partitella di pallavolo. Presente il 
solito Gonzales. sempre da trattare. 

f**l; 

L'epilogo della Tritate-Cortina: 
IIOIIKT precede COPPI di una 
buona macchina ani traguardo 
. ,; ,., (Telefoto a «l'Unità») 

IA RIUNIONE DI DOMANI SERA A ROMA 

Con Tontini-Jannilli 
la boxe torna alla ribalta 

Interesse per D'Ottavio-Fontana e Valentin!- Vinci 
Con l'Incontro Tontlnl-Jannllll, 

domani iera al Foro Italico, torna 
Il brivido e l'Incantesimo della bat­
taglia fra gli appassionati romani 
del pugilato, costretto, data la man­
canza di locali — durante l'inver­
no .— a riposare in soffitta. 

Torna nuovamente l'entusiasmo 
fra i buongustai, ed il merito va 
alla nuova organizzazione « Gio­
ventù Italiana » nonché ai ei'ol col­
laboratori Mattagni e Quartullo. 
che hanno saputo allestire con do-
vizio un programma di matches 
inediti, dei più interessanti 

Ritorna « Nando • Jannilli che, 
debuttando nella categoria dei pe­
si medio- massimi, mira dritto al­
lo scopo misurandosi in un diffi­
cile incontro con il campione d'Ita­
lia Renato Tontini. Riapparirà la 
giovane speranza lucchese Fonta­
na, il recente vincitore di Manca, 
In un confronto che «| presume — 
data l'abiliti schermistica del suo 
avversario D'Ottavio — tutto «cin-

sts 

UNA TKUVATA 1)1 U S A N P K U HA BATTUTO LE MONTAGNE 

Prezioso a Bobet l'aiuto di Febo 
Per i valichi alpini cani di San Bernardo funzionavano da "ri forni menti -volanti,, 

fcv 
y,' -te-' 

(Da u n e del nostri Inviati) 
CORTINA D'AMPEZZO, 7. — Ho 

cercato LUander dall'albero di mae­
stra alte stive, frugando l'intera • Ab­
bazìa », la nave che ci ha ospitato 
a • Trieste, senza trovare l'Infernale 
vecchietto. Chiedo di • lui a E'tore 
Fregnoni, massaggiatore della * Bot­
tecchla», suo intimo amico. Egli mi 
spiega: • 

« SI è informato insistentemente 
del tempo e del clima, consultando 
un signore con I calli. Voleva sapere 
se c'era pericolo di valanghe, e poi 
è partito ». 

— Partito? Come? Quando? 
' « All'alba. E* andato alla stazione. 
attendeva un vagone da Aosta. Poi 
deve aver preso la via del monti» . 

• Un senso di pelo percorre 11 « Ser­
pente multicolore ». II cielo è color 
ardesia, cade una pioggerella sottile 
e triste come un pianto sconsolato. 
SI sente — i inutile volerlo noscon 
dere — la mancanza del vecchietto 
satanico. Kpli. disgustato del compor­
tamento indegno della direzione del 
la corsa nei suoi riyuardi, é forse 
ritornato a Milano? 

Passano le ore e i chilometri, inu­
tili e ouoti. Casola. il faceto della 
compagnia multicolore, è triste, non 
soltanto per la imminenza delle sa 
lite, ma soprattutto per la mancan 
za di Usander. Qunnd'ecco che, prò 
prio Quando la strada, dopo chilo 
metri e chilometri, inizia ad inerpi­
carsi con pendenza noterete, poco 
dopo Forni di Sopra. Casola, prima 
di scomparire : travolto dall'ascesa, 
raccoglie tutte le sue energie per 
lanciare un urlo sovrumano: 

m Eccolo, eccolo • I 

Quindi sparisce nel polverone. Ma 
l'allarme e* stato dato. Si tratta, in-
fatti, di Lisander in compagnia del 
nipote Pierino. Diavolo di un uomo/ 
Cento ne pensa e cento ne fa. Sa . 
pef», in/atti, cosa ha escogitato oggi 
il satanico vecchietto? Lisander, ve­
stito di tutto punto da' alpinista, con 
scarponi, ciacca a vento e corda di 
manilla a tracolla, ti è procurato un 
oruppo di magnifici cani di San Ber­
nardo. I superbi animali dall'occhio 
acquoso e buono, sono in/atti celebri 
per la loro abi l i ta .nel soccorrere e 
portare aiuto agli alpinisti durante 
te traversate dell» impervie cime. 
Ora mi spiego la telefonata di Li­
sander da Trieste ad Aosta. Eoli si 
era messo d'accordo con 1 monaci 
dell'ospizio del San Bernardo ' 

• Viva Ltsanderl — gridano i cor­
ridori riconoscenti — viva il nostro I 

E le dolci valli verdi e uerenm ti 
rimandano il arido gioioso. 

• Pronti per 11 rifornimento volan­
te» grida Pierino. - • 

Zio e nipote stanno su un camion. 
cino e dirigono con /Ischi e grida e 
richiami, i c.:nl di San Bernardo, 
che corrono accanto ai corridori. 
Questi cani di San Bernardo sono 
muniti, come « noto, di un barilotto 
appeso al collo. Nel barilotto sono 
contenute bibite vivijteantt. che i 
corridori succhiano da ' un'apposita 
cannuccia, lunga e flesibUe. Tutti ti 
rinfrescano abbondantemente sue-

Quote del Totosport 
1J mente - premi è risaliate di 

circa ZI milioni. Al l i «ette» spet. 
tasse L. 11&47I; al U2t « tette » lire 
12.1M. 

chtando e, cosi ritemprati, si sento­
no forti e scatenano la battaglia lun­
go la salita che porta al colle di 
itaurìa. 
' « Bene, bravo 1 — erida, raggiante 

per (a combattività che essi dimo­
strano. il vecchietto satanico. — Be­
vete. bevete pure. Tutto gratis»! — 

Poi, siccome oggi è ammesso U 
cambio della ruota, egli cambia una 
ruota con mazzi di «edelweiss», che 
getta a profusione sul gruppo dei gi­
ganti della strada. Quindi, prende a 
bordo un coro valligiano, giovani ai­
tanti con barbe bionde, « fa intona­
re cori pieni di sentimento. Il « S e r ­
pente multicolore » non resiste a que­
sti cori, si distende, avvengono i pri­
mi distacchi. Menon fugge a pieni 
pedali. Ma la fuga ha breve durata. 
Infatti: . . „ . 

« Ma... non ti lascio solo... • intona 
U coro e, poco dopo, Menon viene 
raggiunto e superato da un grup­
petto formato da sette «cannoni» . 
Essi hanno approfittato abbondante­
mente del ri/ornimento dei cani di 
San Bernardo e vengono su leggeri, 
coadiuvati dai bravi animali servi­
zievoli con i barilotti provvidenziali. 
f cannoni In questione sono i se­
guenti. Coppi. Bobet, Magni. Ku­
bler. Pedroni e Battali. 

Qua. Fido! — gridano i cannoni 
— qui. Febo! 

Cosi chiamati per nome. I fedeli 
cani di San Bernardo accorrono col 
barilotto e la cannuccia. Lisander e 
raggiante. TI suo ritrovato sta d imo­
strandosi veramente efficace, ti tren­
taquattresimo Giro d'Italia, per m e t ­
ro dei cani di San Bernardo, ha ri­
preso quota e interesse, 

«Viva Fido! Viva Febo!» gridano 
gli spettatori, rapiti ed entusiasti, al 

tille, e che va le un Intero program­
ma, per la briosa lotta alla quale 
daranno vita queste g iovani pro­
messe del pugilato italiano. 

Nell'n'tro incontro « puzzle » de l ­
la mnnifestazlone (davvero non fa­
cile indovinare aua'c dei due atleti 
imporrà all'altro il proprio stile). 
saranno alle prese Va'.entini e Vin­
ci, due tipi diversi , entrambi però 
vincitori del francese Clavel . 

Infine salirà nuovamente au di 
un « ring » romano il cremasco ex 
campione d'Italia dei pesi welter» 
Pino Faochi. che cercherà di i m ­
brigliare il « torel lo » romano Co-
luzzi. L'incontro tra I piuma Ma-

passqggio dei cannoni • del sertnrie-
voli San Bernardo. «Viva i cani! 
Viva 1 cani, fedeli amici degli asst»| l 

Meravigliosa è la prova che stanno] 
dando questi magnifici esemplari del-' 
la razza canina. Al traguardo della 
montagna del Passo della Mauria, 
passa primo Coppi, seguito da Fido. 

— Viva. FaustoI Viva Fido!» è un 
grido solo. 

Al traguardo di Misurino, * primo 
Bobet, seguito da Febo. «Viva Lul-
son! Viva Febol 

Fido (Coppi) e Febo f Bob et) si 
gettano nella discesa dei 14 chilome­
tri che ti porterd a Cortina. A Corti­
na, Febo (Bobet) batte Fido (Cop­
pi). i l resto è noto. 

GIULIO CROSTI 

D'OTTAVIO, rivaie di Fontana 
cale (o Piccinini) e il triestino Pre-
visanl aprirà degnamente la mani' 
festazione. 

Questi saranno gii atleti, gli at­
tori. di inediti incontri; i giovani 
che con il desiderio di farsi stra­
da in questo difficile sport, daran­
no vita ad infuocate battaglie 

, ENRICO VENTURI 

Il "Giro,, in cifre (atre giorni dal termine] 
La classifica generale 
I) VAN STEENBERGEN. in - ore 

ÌOSJS'M": t) Magni, a P » " : 3) Ku­
bler, a 403": 4) Astrua. a 4*44": 
5) Coppi F-, a m*": S) Bobet. a 8*33": 
7) Kobiet. a 12'15": ») Fornara. a 12' 
a 44"- 9) Padovan (maglia bianca), 
a 13*21"; 10) Braeola Elio, a 13*34"; 

II) Pezzi, a 1403"; 12) Petìronl. 
a 15*30": 13) Rossello V l n c . a 16*19"; 
14) Rossi, a 17*58"; 15) Magglnl. a 21' 
e 07": 16) Bartall. a 21'57": 17) Giu­
d i c i • » W : 1S) Bevilacqua, a 22*36": 
1») Moresco, a & W : 30) Zampini. 
a «3*23"; 

21) Brescl., a W9o"; 22) Pasqulnl. 

Tre squadre argentine 
verrebbero in Europa 
BUENOS AYRES. 7. — Le «quadre 

calcistiche argentine « River Piate », 
« Independlente » e « Velezaarsfleld » 
i=l propongono di effettuare una tournée 
In Europa al termine dell'attuale sta­
llone. Fuse al recherebbero In Fran­
cia. Italia, Spagna. Portogallo e Ger­
mania. 

Vittoria di Clancola 
nel G. P. fiera di Roma 

Il Gran Premio Ciclistico Fiera di 
Roma, disputato Ieri sulla strada 
del Lazio e con la partecipazione di 
dilettanti e Indipendenti di tutta Ita­
lia, è stato vinto da Luciano c lan-
cola (A.S. Roma) che ha coperto 1 
km. 214 In ore 0.45' a l la media di 
km. 35,478. 

Secondo et è classificato Prisco 
(Velo Club) a ruota; 3) Monti (A.S. 
Roma) a l'.IO": 4) Mariani; 5) Bar-
tallno: 6) Chitl a 4*08": 7) Fanglnnt 
a 4'22"; 8) Marocco; 0) Di Camillo 
a 5'07": 10) Manin 

G. Marzotto parteciperà 
a l XII G r a n P r e m i o R o m a 

All'Automobile Club di Roma è 
giunta Ieri sera conferma che Gian­
nino Marzotto parteciperà al XII 
Gran Premilo Roma con una «Fer­
rari 2000». F. 2. 

La Mosca-Karkov-Mosca 
grande gara ciclistica 

MOSCA, 7. — Il comitato degli aport 
sovietico organizzerà dal 30 giugno 
all'8 luglio la corsa ciclistica Mosca-
Karkov-Mosca di km. 1.500. 

Sarà questa la prima grande prova 
ciclistica dalla fine della guerra e 
sarà corsa In otto tappe. Fino ad oggi 
»el grandi «ocletà russe hanno an­
nunciato che Invleranno ciascuna una 
squadra di 10 corridori. 

Vita deU'UISP 
dol iamo 

Coppa Livio Gianni (per al l ievi) — 
Viva attesa regna per la disputa 
della Coppa Livio Gianni, gara per 
allievi, che avrà luogo domenica 
prossima aul aeguente ' percorso: 
V. Preaest lna, Colonna. S. Cesareo. 
Stazione Zagarolo, Paleatrlna. Cave. 
Genazzano. S. Vito. Plsonlano. d e l . 
llano, Tivoli , Capannelle di Tivol i . 
V. •Preneetlna, Quartleclolo. Le iscri­
zioni al r icevono i n V. Manfredonia 
19 presso la sede del Gruppo Spor­
tivo Quartleclolo alno a l le ore 21 di 
domani aera. Verrà effettuata la 
punzonatura. 

Coppa Brani — Domenica avrà 
luogo la seconda prova del campio­
nato dilettanti. La punzonatura e l e 
iscrizioni verranno effettuate in v ia 
Panico preaso 1 locali del la « Gorl » 
sino al le ore 22 di domani aera. 
Ecco i l percorso della gara: V. Sa­
larla, Passo Correre. Morlcone, P a -
lombara Sabina, Martell ina. Tivoli . 
Plsonlano. S. Vito. Cave, Paleatrlna. 
San Cesareo. Finocchio, Pantano. 
Villaggio Breda. Il controllo a get­
tone funzionerà a S. Vito Romano. 
Appuntamento In V. Giovanni B a u 
Usta T i e n i l o 18 al le ore 7. -

• A l le t to» loggora 
Maschile — Domenica a l lo Stadio 

delle Terme (ore 9.30) avrà Vuogo 
la pr ima riunione In piata valevole 
per ti « Pal io de l Quartieri • eoa la 
disputa delle a ego enti gare: metri 
M een ertacel i ; sa etri 2M plani; 
• e t r i 84* plani; «alto l a alto; getto 

a 28'45"; 23) Pasottl, a 30*23": 24) Pon- *•» P«*»f «taffettà 49xltf. 
tasso, a 30-34"; 25) Martini, a 31*44";I Femmini le — Domenica «Ilo Sta-
26) Milano, a 33*11"; 27) Sallmbenl.jdio del le Terme avrà luogo l a D* 
a 34*24": ecc. . J Riunione in pietà valevole oer la 

•econda el iminatoria della Rassegna Il G. P. della Montagna 
PASSO DELLA MAURIA: 1) Coppi; 

2) Bobet; 3) Roma; 4) Magni; 
5) Kubler. 

PASSO MISURINA: I) Bobet; 2) Cop­
pi; 3) Bartall; 4) Magni; 5) Roma. 

Classi/Ica; 1) Pasott!. punti 19; 2) 
Bobet. p. 17 e mezzo; 3) Coppi F -
p. 1$; 4) Roma. p . 12 e m e n o : ; 5) 
Bartall e Astrua. p. 12; 7) Kobiet e 
De Santi, p. 8. ecc. 

epjortiva faae Regionale c o » l a d i ­
sputa delle seguenti gare: sa etri «e 
Piasti; sa e tri 154 plani; «alte la Ina­
tti; lancio del peso; (taffettà 4x4*. 
In base al regolamento ogni ctleta 
può concorrere a tre gare. 

Essendo ti dremlte 411 Cavacene 
cala»» per l e gare aatesaeklllstteke. 
tat t i gli at let i • atleta al « e v o » e 
trovare alla e re S4e precise avaatJ 
airofcellfco di Axaa*. L'Ingresse sa­
rà fatta la grappo alle era 9 preerse. 

RIDUZIONI K.N.A.L. t Adi latta*, 
Adriano Arcobaleno. Cola di Rien­
zo, CentoctUe, Colonna. Corso, Delle 
Maschere, . Due Allori, Esqulllno. 
Manzoni, Modernlselmo. Olimpia, 
Principe. Plasa, Planetario Qulrtnet-
ta, Quattro Fontane, Rubino, fiala 
Umberto Salone Margherita, Tuaco-
lo. Trevi, Vascello, Vittoria Rivoli. 
Bernini; Teatri: Pirandello, Rossini, -
Satiri. ..... „. a . 

ARENA FIUME — Continua oon 
grande successo la rassegna del film 
della Resistenza. Oggi allo 30,30 ver­
rà proiettato: • Ancho -. 1 boia 
muoiono. 

T I A T R I 
ARTI: ore II : « Il Revbore » di Gogol 
ATENEO; Riposo - • • 
ELISEO! ore 21: in onora di Da Fi­

lippo • Il berretto a aonagll » 
PIRANDELLO: ore 21: «Maria» -
ROSSINI: ore 21.1.1 «90: Paura* 
QUIRINO: Imminente stagione lirica 
SATIRI: Riposo 
SISTINA: ore 2t: C.la Rascel 
VALLE : Domani • Questa «ara 

alle 9» 
' VARIETÀ' 

Alhambra: Con gli occhi del ricordo 
e C.ia Fiorenti 

Altieri: Forza bruta e Rlv. ' • • 
Ambra-Jovinelll: Piume al vento • 

Rlv. 
Bernini: La diligenza di Sllverado 

e Riv. 
Cola di Rienzo: n principe e 11 po­

vero e C.la Spettacoli roea 
La Fenice; Pel le di bronzo 
Manzoni: Rivista Ranler 
Principe: Singapore e Rlv. 
Quattro Fontane: Il giardino del le 

streghe e C.la Dante e Rino 
Volturno: 11 principe e il povero 

e Rlv. 
ARENE 

Arena del Plori: Il nemico el ascolta 
Rsedra: Sogno di un prigioniero ' 
Fiume: Anche 1 boia muoiono 
Lucciola: I dominatori di Wall Street 
Jonlo: Tormento . 
Venni: Allegri naviganti 

CINEMA 
Acquarlo: Isola del tesoro - Valle 

dui castori 
Adrlaulne: Fuga nella Jungla 
Adriano: Tempesta auli'uceano In­

diano 
Alba: Assalto al cielo 
Alcyone: Il principe e i l povero 
Ambasciatori: L'Inafferrabile primu­

la roasa 
Apollo: Il sottomarino fantasma 
Appio: Indianapolis 
Aquila: Atto di accusa 
Arcobaleno: La eourlglere 
Arenala: Spada nel deserto 
Arlston: Canaglie di lusso 
Asteria: Addio aignora Ml&iver • 
Astra: Il principe e 11 povero 
Allento: Isola de l tesoro • Valle u.'. 

castori 
Attualità: n pugnale del bianco 
Augastus: Rio Bravo '-
Aurora: Il bacio di Venere 
Ausonia: Il principe e 11 Povero 
Barberini: Il conte di Sant'Elmo 
Bologna: Indianapolis 
Brancaccio: Indianapolis 
Capito): Donna in tuga 
Capranlca: La carovana dei Mormoni 
Capranlchetta: Varco le coste di Tri . 

Poli 
Castello: Arrivano i noatrl 
Centoceile: Non c'è pace tra gli ulivi 
Centrale: Sangue sul sole 
Cine-Star: 11- principe 11 povero 
Clodio: Arrivano 1 nostri 
Colonna: Io aono il capataz 
Colosseo: Paolo e Francesco 
Corso: Donna in fuga 
Cristallo: Richiamo d'ottobre 
Delle Maschere: La fortuna ai u.-

vorte 
Delie Vittorie: Indianapolis 
De'l Vascello: Il barone dell'Arizona 
Diana: Una gabbia di matt i 
Dorla: Persiane chiuse 
Kden: taola del tesoro 
Curopa; La carovana del Mormoni 
Kxcelslur: Jack 11 bucaniere 
Farnese: Passi nel buio 
Fiamma: Tovarlch 
Fiammetta: Le passe murali!» 
Flaminio: Isola del tesoro 
Fogliano: L'Inafferrabile Primula 

rosea 
Fontana: Giulietta e Romeo 
Galleria: Canaglie di lusso 
Giulio Cesare: Addio eignora Mlniver 
Golden: Addio signora Mlniver 
Imperlale (10,30 ant . ) : Sogno di pri­

gioniero 
lodano; TI grande valzer 
Iris: La salamandra d'oro 
Italia: Spettacoli teatrali 
Impero: La taverna della libertà 
Massimo: Lo aconosciuto del S9 piano 
Mazzini: Piccole donne 
Metropolitan: Femmina diabolica 
Moderno: Sogno di prigioniero 
Modernissimo; Sala A: L'Inafferra­

bile Primula rossa; Sala B : L'tn-
dossatrlce 

Noverine: E ora chi bacerà 
Odeon: Rio Bravo - • 
Odescalcbl: Carovane tzigane 
Olympia: Le foglie d'oro 
Orfeo: La Saga del Forsyte 
Ottaviano: L'arciere di fuoco 
Palazzo: Vacanze al Messico 
Palestrlaa: Indianapolis 
Parloll: Inafferrabile Pr imula rofifa 
Planetario: Miracolo a Milano 
Plaza: Viale del tramonto 
PrenesterLa taverna della libertà 
Quirinale; Addio «Ignora Mlniver 
Qalrlnetta: Il padre della aposa 
Reale: Addio aignora Mlniver 
S e x : Ti corsaro nero 
Rialto: Foglie d'oro 
Rivoli: Il padre della sposa 
Roma: Bionda incendiarla 
Ras ino: S a un'Isola con t e 
Salarlo: Tarzan e l e schiave 
Sala Umberto: I lancieri del deserto 
Saletta Moderno: D pugnale de l . 

bianco 
Salone Margherita: Questo « e Io 

sposo lo 
Savoia: Indianapolis 
Smeraldo: Stromboli ' 
Splendore: I bandoleros 
Stadlam: L'arciere di fuoco 
Snperelnema: I bandoleros 
Saperga: Ti voto 
t i r r e e o : Dietro l a maschera 
Trevi: Indianapolis 
Trlanon: Ti demone della gelosia 
Trieste: Atto d i accusa 
•""nScolo: La montagna rossa 
Ventaa Aprite: Isola del tesoro 
v e r t a * » : La Tortona el diverto '«. 
v i t tor ia : Ti corsaro nero 
Vt'tnrla ClamPlao: Ti calmano de l 

P iave 

trtttsrtsrrtm ut** 
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T E M P E S T A 
SUXiaLACOREA 

OrAnde romanzo 
t*i ROBERT fl ARTI N 

Al Captai Osi 
àKv%' Decisero di andare prima • 
^ V # ? cenare al ristorante francese; 

J i - ' Isgrò disse che anche al Capito! 
.jNfrTv avrebbero potuto mangiare, ma 
'•^4? egli voleva farle bere del vino 

vero fatto con l'uva. 
KSV Yananà vide che aveva tndos-
"^ aato funiforme di gabardine e 

^'-^ che fi era messo molta btillan-
l ^ r ^ fina nei capelli. Essa, dopo aver 

**" assistito al colloquio con i mini-
_ .stri, aveva pensato nel pomerig-
* ^ gi«« di rifiutare con un pretesto 
y f i !1avìi© de! ««l'ente, per no1** 

subito avvisare Kim. Poi aveva 
riflettuto che era giunto il mo­
mento di chiederà ad Iagrò di 
aratoria a far entrare tra gli 
ttMartictiti coreani dal comando 

il giovane giardiniere degli 
Erikson. I tempi stringevano e 
bisognava sfruttare quell'occasio­
ne per introdurre anche Kim 
nel grosso edificio del FBI. Cosi 
aveva accolto con entusiasmo la 
proposta di Isgrò per il risto­
rante francese 

Quando salirono sulla Jeep co­
minciava ad imbrunire e Yananà 
gli chiese di abbassare la «ca­
pote». 

— Ma se fa tanto caldo — 
egli disse — Però se v u o i -

E abbasso la e capote» Yana­
nà non aveva affatto freddo, ma 
non voleva essere vista Quando 
passava per le strade soffriva 
sempre per gli sguardi di di­
spreizo che le giungevano dalla 
folla. 

! ' Appena si mossero, il sergente 
abbassò il piede sull'accelerato­
ri; e prese la sua consueta an­
datura da folle. 

i C'era poca gente al ristorante 
francese. A un tavolo un grup-

; pò di giornalisti che si ricono-
ìscevano per la placca di corri-
• spendenti di guerra al braccio, a 
I un altro tavolo un gruppo di 
! ufficiali francesi e in fendo al­
ila sala tre coreani, che dal mo­
do di vestire sembravano fun­
zionari del governo sudista, La 
sala era immersa nella penom­
bra; solo sui tavoli c'erano pic­
cole lampade. -

Una donna europea, bionda e 
magrissima cantava con voce 
roca, accompagnandosi al piano,, 
canzoni francesi molto vecchie. 
Isgrò fu contento di non trovare 
connazionali. In verità era con­
tento di tutto quella sera. 

Nel pomeriggio aveva ricevuto 
insieme tre lettere dall'America, 
era contento di stare con Yana­
nà e aveva una voglia pazza di 
parlare. 

— Sai perchè ho corso tanto 
con la Jeep — le chiese appena 
furono seduti. Yananà fece cen­
no di no con la testa. 

Egli le si avvicinò airorecchio 
e sussurrò: — Perchè ho paura. 
Ma non lo dire a nessuno. 

Poi si scostò e aggiunse: — E* 
più difficile quando corri che ti 
raggiunga da un vicolo o da una 

maceria qualche pallottola. E 
questi tuoi connazionli tirano co­
me Tom Mix. 

La ragazza gli sorrise e disse: 
Anch'io ho paura — E pensò: 

e Davvero non vorrei essere uc­
cisa da una pallottola partigiana» 
Isgrò disse che era stato anche 
in Francia duraute la guerra 
contro i tedeschi e che aveva co­

nosciuto * ottimi piatti. ' Rimase 
deluso quando vide che il pro­
prietario del locale non era af­
fatto francese, ma coreano. Chie­
se una quantità di pietanze, ma 
alla fine - il proprietario disse 
che di francese poteva servire 
solo una soupe à Voign&n gra-
tinèe. 

— E* uno schifo! — disse II 
sergente a Yananà — Una bro­
daglia con una cipolla. Ma ci 
siamo venuti e dobbiamo man­
giarla. 

Il vino invece era proprio co­
me voleva lui e dopo i primi 
bicchieri cominciò a sentirsi ve­
ramente bene. Guardava Yana­
nà e gli pareva di essere ritor­
nato al tempo della guerra in 
Italia, dopo lo sbarco in Sicilia, 
quando la sera, in quelle calde 
giornate di luglio, si metteva 
sulla piazza a parlare con le ra­
gazze dei paesi. Parlava della 
casa e della famiglia che ave­
va in America e le ragazze gli 
battevano una mano sulla spai» 
la sorridendo comprensive e gli 
dicevano paisà, 

Ecco, cosi si sentiva p^r la 
prima volta da quando era ar­
rivato In Corea. 

— Tu In che cosa credi? — 
ad un tratto chiese alla ragaz­

za, cercando disperatamente di 
ricostruire l'atmosfera d'allora. 

— Che significa In che cosa 
eredo? — domandò Yananà, al­
larmata per la strana e inatte­
sa domanda. 

— SI dico, credi in Dio? 
— Io sono cristiana — mentì 

la ragazza. 
— Meno male.,. — Fece egli 

candidamente. 
— Perchè? Lo sai bene che 

vivo con gli Erikson-. 
— SL lo so. Ma temevo che 

tu non fossi cristiana. 
Tacque a poi disse: — Però 

sei protestante, è vero? 
— SL . 
— Io Invece sono cattolico. 

Però è quasi la stessa cosa. Non 
ti pare? Se tu mi avessi detto 
di essere buddista o che so io. 
non mi sarebbe stato facile 
parlarti. 

Ogni volta che stavano soli in­
sieme, Yananà temeva che il 
sergente le dicesse di essere in-
narnmorato di lei. Che cosa 
avrebbe potuto fare in tal caso? 

— Senti — disse il sergente 
coti aria assorta — debbo dirti 
una cosa. 

Parlando, guardava i -riflessi 
dal poco villo rimasto Bel bic­

chiere. Yananà sentì che stava 
proprio giungendo il momento 
cr tvv e si guardò intorno come 
pit • rcare aiuto. Il locale era 
più ic mai triste, desolato. I 
tre coreani continuavano a guar­
darsi in silenzio, restando in una 
posa ridicolmente corretta, eret­
ti nel busto e con le mani pog­
giate sul tavolo. Del giornalisti 
ne erano rimasti soltanto due, 
che discutevano con aria assen­
te. Solo gli ufficiali francesi ora 
parlavano ad alta voce ed uno 
piccolo e biondino rideva e bat­
teva continuamente la mano sul­
la spalla di quello che gli era 
accanto e che sembrava invece 
triste e avvilita 

Un cameriere dormiva poggia-
to allo stipite della porta. 

— Senti», riprese il sergente 
poi tacque, chiamò fl cameriere 
e gli ordinò un'altra bottiglia di 
vino. Yananà trepidante lo vide 
bere tutto d'un fiato il bicchie­
re. Quando egli rialzò la testa 
per riprendere a parlare, la don­
na magra era ritornata al pia­
noforte e aveva preso a canta­
re con la sua voce roca. 

* J*«i de-ax amour* 
•non peys c'est Puri* 

— TI place Questa canzone?.— 
disse in fretta Yananà — " 
tiamola!. 
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